DISEGNO DI LEGGE “ASSESTAMENTO E VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE PER L’ESERCIZIO FINANZIARIO 2002”

R  e  l  a  z  i  o  n  e


Signor Presidente, colleghi Consiglieri,

l’approvazione del rendiconto relativo all’esercizio 2001, avvenuta nel corrente anno e nei termini stabiliti dalla legge regionale di contabilità, ha consentito la presentazione del disegno di legge di assestamento e di variazione al bilancio di previsione 2002, oggi all’esame di questa Assemblea.


Con il presente progetto di legge, si è provveduto ad aggiornare ed assestare gli elementi e le poste del bilancio di previsione 2002 relativamente ai residui attivi e passivi, alla giacenza di cassa, nonché alla iscrizione della parte incrementale dell’avanzo di amministrazione riveniente dall’esercizio finanziario 2001.


In particolare, per quanto riguarda l’avanzo di amministrazione si tratta di una rideterminazione dell’ammontare complessivo, che risulta a fine esercizio 2001 pari a 332,858 milioni di euro, facendo registrare un incremento, rispetto a quanto già iscritto nel bilancio di previsione 2002, pari a 43,643 milioni di euro che viene applicato prioritariamente al finanziamento di passività pregresse ed a spese obbligatorie ed indilazionabili.


All’uopo, come previsto dall’art.42 della su citata legge regionale di contabilità n.28/2001, con il presente provvedimento si sono introdotti una serie di rimodulazioni e modificazioni degli stanziamenti dei vari capitoli, sia in entrata che di spesa, resisi necessari in relazione alle sopravvenute esigenze gestionali. Ciò viene fatto compatibilmente con le limitate disponibilità finanziarie esistenti, nel segno prevalentemente del risanamento finanziario, specie per quanto attiene al sistema sanitario, nonché nel rispetto del patto di stabilità interno.


Si tratta, prevalentemente di variazioni in aumento che vengono sostenute in particolare con una serie di riduzioni negli stanziamenti di spesa introdotte su indicazione dei competenti settori per 23,700 milioni di euro circa, oltre che attraverso maggiori entrate per 274,700 milioni di euro circa, comprensive di 200 milioni di euro a parziale copertura del disavanzo della spesa sanitaria e di 3,750 milioni di euro per l’acquisizione della sede della delegazione romana rivenienti mediante l’accensione di mutuo con la Cassa depositi e prestiti, e dall’applicazione della parte incrementale dell’avanzo di amministrazione pari a 46,600 milioni di euro.


Il tutto viene analiticamente prospettato negli allegati A e B del disegno di legge alla nostra attenzione.


La legge si compone di 32 articoli, dei quali meritano particolare attenzione le norme rivolte a disciplinare, razionalizzare e definire alcuni aspetti gestionali ed organizzativi in materia sanitaria che, nonostante gli sforzi fatti fino ad oggi, presenta ancora taluni punti critici e di sofferenza.


Altri articoli sono stati predisposti in materia di formazione professionale, di Consorzi di bonifica, con il concorso straordinario alle spese del Consorzio Terra d’Apulia, per l’acquisizione dell’immobile della delegazione romana e per la realizzazione della nuova sede del Consiglio regionale, per misure straordinario in favore delle zone terremotate.


Taluni altri articoli, non strettamente correlate alla materia finanziaria, riguardano invece aggiustamenti ed aggiornamenti di disposizioni legislative regionali sulla base di esigenze espresse dai settori e verificate dalla propria esperienza gestionale. In particolare, si richiama l’attenzione all’art.24 che introduce modificazioni ed integrazione alla legge regionale n.28/2001 di contabilità e agli artt. 27 e 28 relativi alle procedure per l’attuazione del POR 2000-2006.


Per quanto riguarda l’art.28, si fa presente che la norma è stata presentata dal Governo regionale anche con un disegno di legge separato, assegnato all’esame della I Commissione contemporaneamente al disegno di legge di assestamento e variazione.

In sede di esame la I Commissione ha deciso di approvare la norma introdotta nel provvedimento di assestamento e di variazione ritenendo superato il disegno di legge presentato separatamente.

Signor presidente, colleghi Consiglieri,

sul disegno di legge proposto dalla Giunta regionale, si è sviluppato un ampio ed approfondito dibattito, a conclusione del quale la Commissione ha espresso, a maggioranza dei  voti, parere favorevole, approvando soltanto alcuni emendamenti tecnici, presentati all’Assessore al bilancio, e decidendo, in comune con i componenti  della  minoranza, di rimettere direttamente alla presentazione e alla discussione del Consiglio gli eventuali altri emendamenti che richiedono una approfondita e puntuale verifica contabile. Ciò perché è sembrato tecnicamente opportuno e forse ineludibile dati i vincoli di bilancio.


Sulla scorta di quanto ho innanzi espresso, invito, pertanto, il Consiglio ad approvare la legge, nel testo così come proposto dalla Commissione.











Roberto TUNDO  

